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Si dichiarano fascisti 
e nazisti, disapprovano 
la profanazione dei cimiteri 
ebraici, ma salutano 
i «camerati tedeschi» 
Viaggio tra gli skin 

Alla scoperta del pianeta skinhead 
Millecinquecento, riuniti in piccoli gruppi e sparsi in 16 città 
• i ROMA Si dichiarano fascisti e nazisti disapprovano le profa 
nazioni di cim teri ebran i ma salutano i « a m e n t i tedeschi» pur 
dicendo di non voler aggredire gli immigrati Propongono >una 
lotta politica contro la società multirazziale- Negano ogni re 
sponsabilita negli episodi di violenza e minacce contro gli extra 
comunitari e gli ebrei che intanto aumentano Da un anno skin 
e non circa 1500 si stanno organizzando in «Base autonoma» 
coordinamento nazionale di vari gruppi A Vicenza le tendenze 
razziste sembrano abbastanza generalizzate da far disapprovare 
solo .tiepidamente» episodi come I assalto di Valdagno E il Ve 
neto fronte skin esiste da anni A Milano alla Barona e è i n pa 
lazzo che agli skin lombardi è grato perchè hanno manifestato 
con gli inquilin contro gli immigrati accampati 11 accanto E e è 
Sergio Gozzoli ex missino medico da anni impegnato a senvere 
per le edizioni «L uomo libero» di revisionismo storico e mondia 
lismo ebraico Per le stesse edizioni scrivono anche il figlio Mar 
zio Gozzoli da Pisa e Lello Ragni della federazione del Msi di 
Caserta dove gli skinheads sono considerati «bravi ragazzi i igiu 
stamente perseguitati» Mozione Pds contro i nuovi violenti 
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A leader Boccacci: 
«Siamo razzisti, 
non xenofobi» 
II «problema immigra7ione» il cattolicesimo le-
febvnano, il «mondialismo ebraico» 1 vecchi ami­
ci come Francesca Mambro e Giusva Fioravanti 
da far uscire di prigione, 1 tentativi di rapporti con 
I estrema sinistra Maurizio Boccacci, ex Fuan e 
Avanguardia nazionale capo del Movimento po­
litico espone le sue idee e fa la mappa della Ba­
se autonoma nazionale 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA Chiede il dibattito 
pubblico vuole parlare arriva 
a dichiarare che ha interessi 
per parte de Ila sinistra Mauri 
/io Boccacci capo del Movi 
mento politico organizzatore 
de'l intera Base Autonoma na 
zionale ha 35 anni Sindacali 
staCisnal un passato in Avan 
guardia Nazionale e nel r-uan 
si dichiari cattolico integrali 
sta lefebvnano È contro la so 
cieta multirazziale il«mondia 
lismo ebraico» le «bugie sul 
I olocausto» e per 1 autodeter 
minazione dei popoli Duean 
ni fa ha anche combattuto 
con i Sahrawi contro il Maroc 
co F accusato di apologia di 
f iscismo il <I9 febbraio era tr i 
gì organizzatori della manife 
stazione sfilata sotto il balco 
ne di Mussolini con lo striscio 
ne «Noi siamo qua come 50 
anni fa» Immagina uno stato 
senza partiti né parlamenti a 
base corporativa «Oggi però -
spiega - c i occupiamo di crea 
re una nostra comuni! 1 Dopo 
valuteremo la possibilità di 
contrapporc al potere Se nel 
frattempo la gente ci chiede 

un appoggio contro gli immi 
grati siamo disponibili» 

Insomma, slete pronti a «ri 
pulire» le città dagli extra 
comunitari? 

No non quello Certo io ap 
provo gli assalti in Germania 
LI e e I esasperazione di una 
convivenza (orzata tra etnie 
differenti t poi magari gli im 
migrati hanno fatto qualcosa 
prima degli assalti Comun 
que noi non siamo contro le 
persone F non approviamo le 
profanazioni nei cimiteri 
ebraici II nostro e un progetto 
politico 1 immigrazione era 
uno dt i punt t h e dovevamo 
discutere nei raduno che ci 
hanno proibito ad agosto a 
1 rascati Crediamo che da 
fuori debb ine venire solo per 
studiare e poi tornare ad offri 
re le loro coroscenze al loro 
popolo invece di farsi sfrutta 
re qui Siamo razzisti non xe 
nofobi Cioò difendiamo le 
razze I integrità dei popoli In 
primo luogo quell i della no 
stra gente Infitti siamo contro 
I aborto F pi r la contracce 

zione solo nei p lesi sovrappo 
pelati 

E di cos'altro avreste parla 
to al raduno? 

Antisionismo revisionismo 
storico e il discorso europeo 
Insomma un lavoro per la rot 
tura dei confini Alcuni di noi 
sono stat a combattere in 
Croazia e dovevano venire 
anche tre combattenti di II T 
poi si sarebbe parlato della 
Base ìutonoma in Italia 

Cioè lo stesso nome del 
gruppo di estrema destre 
spagnolo? 

Abbiamo rapporti con quel 
gruppo II nome perù vi< ne 
dall idea di esprimere una b i 
se e di non volersi sottomette 
re a vecchi schemi e vecchi 
personaggi tipo I reda o Si 
gnorelli 

Sui muri di Roma e è una 
scritta, «Francesca e Giusva 
liberi», firmala con il vostro 
simbolo Mambro e Flora 
vanti sono personaggi del 
passato, o no? 

SI però stanno pagando per 
qualcosa che non gli apparti*1 

ne Loro non centrano nulla 
con la strage di Bologna Sono 
il simbolo di quello Stato che 
vuole sempre addossarci le 
str igi Comunque Base auto 
noma si sta strutturando a li 
vello nazionale I gmppi resta 
no se stessi con lelorospecifi 
cita più politiche o più skin 
ma e e un vertice con uno o 
due responsabili per ogni citta 
clic decide una linea comune 
( he stabilisce ad esempio se 
le inizi Ulve locali possono 

creare problemi in altre zone 
Il discorso teorico è compito 
del gnippo di Pis ì e Massa II 
e è Marzio Sono responsabili 
di iniziative tipo convegni lo 
da Rom ì penso alla strategia 
poi tica i te mpi l attuazione 1 
veneti seguono il settore musi 
cale Hanno molli contatti con 
I estero A Milano con Duilio 
ci sono i ragazzi che fanno 
«Azione skinnc ad» e poi un 
gruppo di intellettuali che fa 
capo alle edizioni de II «Uomo 
I ibero» primo fra tutti Sergio 
Goz/oli medico e storico revi 
sionista che ha tutta la nostra 
ammirazione A Napoli e Ca 
scrta ci sono amici mi sono 
politici più di vecchia data 
Quanto ai soldi ci finanziamo 
dando il 15i dello stipendio 
oppure ^Ornila lire al mese se 
disoccupili 

E I rapporti con la sinistra, 
quali sono? 

I centri sociali sono una reiltà 
interessante ma loro non vo 
gliono un confronto Quattro 
anni fa ebbi un contatto con 
Oreste Scalzone a Pangi Era 
1 inizio di Movimento politico 
Se avessero voluto starci an 
che lo'o magari sui simboli ci 

si poteva accordare per usar 
ne di comuni ma poi altri la 
corrente di Pifano non hanno 
voluto L uccisione di Ruffilli 
determinò scontri tra noi e gli 
autonomi Era .emprc 188 In 
quel periodo noi lavoravamo 
con il Partito radicale per la li 
aerazione di Signorelli Abbia 
mo anche firm ito per Paula 
Cooper e per la liberazione 
dei detenuti politici con Spa 
ragna Quanto agli antiproibi 
zionisti li apprezziamo Certo 
noi siamo per uno stato senza 
droga ma ogt,i i leg imi tra 
narcotraffico e governi sono 
p ìlesi e I antiproibizionismo 
sembra davvero 1 unica alter 
n itiva 

E la chiesa? TI dichiari cat 
tollco Integralista 

Sono per la religione Cristian ) 
primaria Contro la svolta laidi 
di Papa Martini contro I ab 
brdccio con gli ebrei di Wo|ti 
lo 1 abolizione della messa in 
latino e I altare rovescialo ver 
so la gente C e un abbandono 
de I sacro una svolta a sinistra 
F poi e è la Caritas Che spe 
cula sugli immigrati 

(1 contimi i) 

Regione 
_ — per regione 

\Ccla mappa delle 
^ ^ «teste rasate» 

• ROMA Mille forse 1500 
tra militanti e simpatizzanti i 
giovani che fanno nfenmento 
ali area di Base Autonoma tra 
skinhead e non sono sparsi in 
parecchie citta italiane Neil al 
larrnc lancialo dal Viminale la 
scorsa settimana ;rano elen 
cale sedici città fVilano Tori 
no Genova Pisa Firenze Boi 
zano Varese Ver m a Vicen 
za Padova Napoli Pesaro Ca 
glian Roma Frase ali Latina 
Quasi ovunque si tratta di pie 
coli gruppi tranne che a Ro 
ma Milano e in tutto il Tnvene 
to E ali elenco se bbene con 
presenze minime vanno ag 
giunti Palermo dove suonano i 
«Bulldog» Ravenna e Bologna 
Hanno fitti contatti con parec 
chi paesi europei In testa Ger 
mania Austria Spagna Inghil 
terra e Francia Ma degli amici 
ci sono anche in posti più lon 
tani come il Giappone o I A 
menca 

Nelle estati del » e del 91 
si sono incontrati a mvando da 
tutta Italia e con ospiti stranie 
ri nei raduni di «Ritorno a Ca 
melo!» sotto le insegne dei ca 
valien medievali delle svasti 
che e delle croci celtiche llpn 
mo raduno tenuO a Monte 
monaco nelle Man. he era «per 
un area nazionalnvoluziona 
ria» Il secondo tenuto nel 91 
vicino a Bdssano del Grappa 
era invece «per la Base autono 
ma» 

Lazio. Movimento politico ha una sede a Roma e una a Fra­
scati con circa 400 tia militanti e simpatizzanti di cui qualcuno 
anche a Latina Nel! ultimo periodo comunque si stanno avvici 
nando persone -move E le loro scritte sbucano in parecchi quar 
tien Producono opuscoli di vano tipo per i militanti e fanno cam 
pagne di volantinaggio control immigrazione 

Lombardia. Sono soprattutto a Milano e si vedono il la 
Loggia dei Mercanti vicino a piazza del Duomo Flanno un j rivi 
sta «Azione skinhead» che nel primo numero di quest anno si 
apriva con una citazione di Adolf Hitler «Il 9 novembre 1923 il 
partito nazional socialista dei lavoraton tedeschi fu salto e proi 
bito in tutto il Reich Oggi nel novembre 1926 è di nuovo vivo e 
libero Putte le persecuzioni le molestie e le calunni-1 non pote­
rono averne ragione» Seguiva il consiglio agli skinheads di «non 
mollare» davan i alle «persecuzioni» e rileggersi Hitler Con lo 
stesso nome della rivista i milanesi si sono costituiti in associa 
zione dal notaio nella primavera del 91 II loro capo Duilio Ca 
nu sostiene di ivcre al seguito 50 militanti e 100 simpatizzanti 
Le stime della poi zia invece arrivano ad una cifra di circa 300 
persone Hannc acquistato con il nome di «Asjoc azione degli 
scudi» un terrenjcon una cascina a Borlasca cioè in Valle Seri 
v ia vicino i Ger ova \JOW e i veneti ci passano spesso i fine setti 
mana 

Il Trlveneto Piero Puschiavo capo di Veneto 1 ronte Skin 
parla di 500 tra militanti e simpatizzanti Secondo le polizia sa 
rebbero un pò meno circa 350 Ma i carabinieri avvisano che 
stanno nascendo vari gruppi di «imitatori» I V F S in ogni caso 
sono soprattutto a Vicenza poi a Verona Padova Pordeno­
ne Bolzano Treviso Udine Gorizia Trieste Citano come 
loro gruppo mu acale i «Peggior amico» Anche la loro è diventa 
la un associazione con uno statuto firmato davinti al notaio nel 
la stessa da'a di Azione skinhead Hanno poi lanciato il tessera 
mento a Skinheidsd Italia chelomisce materiale e volantini ed 
hanno una rivisti «Blitz Krieg» guerra lampo 14/3 

Gad 
Lerner , ^ ; 

«Mai visti europei di razza nera» 
Le «teste rasate» davanti 
alle telecamere di «Milano Italia» 
«Le cose terribili che dicono 
vanno sentite, per capire dove 
possono andare a parare...» 

• • ROMA «Noi difendi imo 
la nostr i gente gli europei I 
io europei di r,\//ù nera non 
ne ho mai visti» parola di Piero 
Puse hiavo «(. onsidt ri imo no 
stri Ir itelli quei camer iti tede 
se hi che g a h inno p igito con 
la vili le1 loro idee ine ilzav i 

Miunzio Boccacci Cosi si so 
no presentati alla puntata di 
«Milano Italia che giovedì seia 
t id le rner li i dedicato alle 
«teste r isate eli casa nostra il 
e apo di V I S e quello di \i P 
Capelli rasati basette lunghe 
ed un i tr mqinlla camici i a 

scacchi Puschiavo si è conces 
so persino un ironia finale 
Sono accusato di tentata rico 

stituzione del partito fascista 
ma io non sono un nuovo Mus 
solini mi pare eccessivo 
Fui rigido Boccacci presen alo 
come 1 ideologo degl skin Ca 
pelli normali rasalo di fresco 
ha cercato di sfruttare al me 
glio I or i di diretta tv che ave 
va dando del ladro ad un con 
siglierc comunale di Valdagno 
e interrompendo il colonnello 
de i carabinieri di Vicenza Gio 
vanni Antolmi «Da noi - d i c e 
va Antolini - oltre al V I S esi 
stono mille altri gruppetti con 
idee confuse che si limitano 

ad azioni pratiche e si dichia 
ranoskin F poi la gente rece 
pisce il fenomeno con tacito 
«ssenso o quantomeno con 
un nfmto molto tiepido ««No1 

È consenso popolare1» si e in 
Iromesso Boccacci Scambi 
violenti anche tra lui e un ra 
gazzo di «A sinistra» milanese 
che promclteva «vi caneellere 
mo dalla stoni» per sentirsi ri 
spondere «noi nelle scuole e 
nelle piazze ci andiamo quan 
do ci pare» Altre grida per il 
verde veneto Gianfr meo Bel 
tin che ha denunciato le ini 
nacce ricevute firmate «destra 
o ra/f<\ veneta inana» «Sono 
integrati - diceva Bcttin - non 

diamogli il preteste peraggan 
ciare veri emarginiti Le cose 
terribili che dicono vanno sen 
tite per cap re dewe possono 
indare i parare» 

Ma e era anche Ignazio La 
Russa del Msi che pur affan 
n indosi a negare e gni rappor 
to con gli skin e sostenendo 
che «si vuole ricreare un clima 
tipo anni 70» non trovava le 
parole per rispondere al socio 
logo Luigi Manconi Manconi 
citava un altro missino Teodo 
ro Buontempo che più volte 
ha dichiarilo di seguire «molto 
da vie ino» gli skin i onsideran 
doli prossimi ali ideologia fa 
scist i A lì 

La Santa Sede: 
«Più solidarietà 
verso i rifugiati» 

È stato presentato ieri il primo documento organi­
co della S Sede su! problema dei rifugiati definito 
«piaga vergognosa del XX secolo» Rispetto alla 
Convenzione del 1951 è mutato il concetto di rifu­
giato per cui è necessaria una nuova normativa La 
legge Martelli è «un passo avanti positivo' ma non 
basta Solo gli sfollati nel! ex Jugoslavia sono quasi 
tre milioni Un fenomeno di dimensioni planetane 

ALCESTE SANTINI 

• • C11TÀ DLL VATICANO II problema dei nfugiati definito 
«piaga vergognosa del XX secolo» da Giovanni Paolo II vie 
ne trattato per la prima volta in modo organico dalia S Sede 
con un documento dal titolo «1 nfugiati sfida alla solidarietà» 
presentato ieri ai giornalisti dal caro Roger Etchegaray pre 
sidente del Pontificio Consiglio «Cor Unum» e d j mons Gio 
v inni Cheli preside nte del Po ìtificio Consiglio pc r i Mif,i uiti 
egli Itineranti 

Un fenomeno che è stato tipicamen'e europeo tra le due 
guerre mondiali e che dopo il 1989 e con la guerra balcani 
ca è tornato ad essere dominante in Europa Basti dire che 
secondo i dati forniti ieri dal card Etchegaiay sono due mi 
lioni ed ottocentomila solo gli sfollati ed i nlugiati ne II ex Ju 
goslavia Mentre nel mondo essi sono 17 milioni ( l i meta 
dei quali si trovano ne! Sudan Etiopia Somalia) ma arriva 
no a 40 milioni se consideriamo che altre e itegone vvoi o 
in condizioni altrettanto ingiuste e prive di protezione I re 
centi fatti della Germania hanno messo in evidenza poi la 
complessità e la drammaticità di questo fenomeno alimen 
tato da quanti provengono dai Paesi dell est e che si va e in 
cando anche di inquietanti risvolti politici dopo gli episodi di 
Rostork 

Perciò con il documento presentato ic ri la s, Scodellavo 
luto non soltanto nproporre ali attenzione della comunità 
internazionale un problema in rapida espansione e di di 
mensioni mondiali Ha inteso soprittutto sottolineare di 
fronte ai governi ed ali Onu che il concetto stesso di rifugia 
to è mutalo rispetto a come veniva definito dalla Convenzio 
ne dell Onu del 1951 «Il nfugiato - si aflerma nel documcn 
to - non è un oggetto di assistenza ma piuttosto un soggetto 
di diritti e doveri» per cui «ogni Paese ha la responsabilità di 
rispettare e di far rispettare ì diritti del rifugiato t into qu mto 
quelli dei suoi cittadini» Per esempio la legge Martelli per 
quanto riguarda 1 Italia è «un passo av inti positivo» ha nle 
vaio il card Etchegaray - ma e e da andare oltre perche «le 
vane misure non devono limitarsi alla garanzia della sicurez 
/A fisica ma vanno estese a tutte le condizioni necessarie MÌ 
una esistenza pienamente umana» 

Co quindi bisogno di una nuova nomutiva nel senso 
che «gli accordi internazionali dovrebbero ineludere I obbli 
go di non considerare migranti bonomia quanti fuggono d i 
un oppressione sistematica o da una guerra civile » h a tale 
proposito il card Etchegaray ha e italo quanto e avvenuto id 
Haiti con il regime Duvalier o quanto accade tuttora in Su 
dan Ci sono inoltre • ìlcuni casi di esodo che sono pirtito 
larmente drammatici come quelli dei boat peopho quel di 
etnie perseguitate» con riferimento a quanti sono (uggiti dal 
la Cambogia 

Ed a proposito di questo aspetto del problema vi citato 
quanto ha detto ieri il Papa sull i «tragedia del Sud in» lice 
vendo i vescovi di questo sventurato Paese Giov3nni Paolo 
II infatti ha richiamato I attenzione oltrfche su mali den 
vanti dalla guerra come dalla carestia e dalle m ilattie >ul 
latto che «milioni di sfollati del Sudan meridionale vivono in 
precari campi di accoglienza o nel deserto» Hi inoltre de 
nunciato «i pencoli e i dannosi effetti sociali dell imposizio 
ne della legge islamica (Shariah) ai non musulmani con 
conseguente perdita di molte liberta civili discriminazione 
nell educazione vessazione di sacerdoti » di religiose 
espulsione dei missionari cristiani trattati come sirinien 
nella loro patna incestrale» 

Va quindi spezzato il «cordone sani! ino che ile uni 
paesi ergono «per proteggersi e non per proteggere il nlu 
giato» per scegliere una verA «politica di accoglienza» e he si 
ispiri alla solidarietà Occorre tenere presente che «il rifugia 
to è ben diverso dal migrarne pere he e «indesiderato da tut 
ti la sua desolazione arriva fino ali umilnzionr ci sniitiisi 
oggetto di sospetti o perfino di me [rameggiarneuh politici e 
la sua povertà si spinge fino alla perdit i della propri i identi 
ta» Il rifugiato s m e m b r o dalla sua famigli i e in balla d 
sconosciuti è sballottolato attraverso lo spezio e il tempo 
tantoché «in alcuni campi pilestinesi vive gii una tciza gì 
nerazione di rifugiati» Ma vengono analizzate oltre quelle 
del Medio Oriente anche le situazioni dell America centr i 
le del Sud est asiatico e dell Alne a dove si trova 11 meta dei 
n'ugiati del pianeta 

La S Sede quindi nel prendere atto che numerosi Stiti 
sono già parti contraenti della Convenzione del 195' sullo 
stitus dei rifugiati e del relativo Protocollo del lsW sollecita 
un aggiornamento della non ru i ' u ed invita i mass medi ì i 
sensibilizzire 1 opinione pubblic ì e la comunità iute m IZI J 
naie 

^i lettori 
Per assoluta mancanz idi p izio siamo costretti ad use re si nz i 
la consueta rubrica delle lettere Ce ne scusiamo con i le Iton 
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